
COMUNE di VITTUONE e.e. pag. N. DATA

1 8 30/04/2015

Copia Sessione Convocazione Ora 

ordinaria orima 21.00 

RENDICONTO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2014: 

ESAME ED APPROVAZIONE 

Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale 

L'anno duemilaquindici il giorno trenta del mese di Aprile alle ore 21.00 nella sala 
delle adunanze consiliari. 

Convocazione come da determinazione del Presidente del Consiglio del 24/04/2015. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i Consiglieri comunali. 

All'appello risultano: 

COGNOME E NOME 

BAGINI FABRIZIO 

MARCIONI MARIA IVANA 

BODINI ENRICO 

PAPETTI ANNA 

PORTALUPPI DANILO 

POLES ANGELO 

DI MAIO BIAGIO 

BIANCHI MASSIMILIANO 

TENTI ENZO MARIA 

RESTELLI ANNAMARIA 

LUCCHESI ALESSANDRA 

TOTALE 

Partecipa l'Assessore esterno: 

QUALIFICA 

Sindaco 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

PRESENTE 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

Ass. O 

Pres. 11 

dott. Stellini Roberto SI 

Partecipa il Vice Segretario comunale, dott.sa BALZAROTTI SARA. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, l'avv. DI MAIO BIAGIO - Presidente -
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato. 
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DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. 8 DEL 30/0412015 

OGGETTO: 

RENDICONTO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2014: ESAME ED APPROVAZIONE 

In apertura di seduta viene concessa la parola al Sindaco il quale legge il documento che si 
allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale (all. A). 

Il consigliere Bodini prosegue illustrando il punto all'ordine del giorno attraverso la 
proiezione di slide, come da documento allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale 
(ali. B). Si sofferma sull'analisi della situazione finanziaria dell'Ente nel breve periodo e nel 
medio/lungo periodo sulla gestione dei residui. Analizza le principali voci in entrata e uscita del 
bilancio illustrando le principali variazioni apportate rispetto agli stanziamenti iniziali. Informa 
l'assemblea circa la situazione lavori del parco urbano. 
Afferma che il debito medio per abitante è diminuito rispetto all'anno precedente e che il Patto di 
stabilità nell'anno 2014 è stato rispettato. 
Con riferimento al bilancio 2015 precisa che, per ora, non sono ancora pervenute indicazioni precise 
in merito ai trasferimenti da parte dello Stato e che ci sono sempre nuove normative quali lo split 
payment, la fatturazione elettronica e il D.L. 118 che rendono sempre più complessa l'attività 
finanziaria. 
Elenca i principali progetti realizzati dall'Ufficio tecnico: Piano Regolatore Cimiteriale, la 
progettazione del Bosco del Lazzaretto, opere botaniche, area cani, ristrutturazione appartamenti 
Piazza Venini e opere stradali. 

Il consigliere Marcioni legge il documento che si allega al presente atto quale parte integrante 
e sostanziale (ali. C). 

L'assessore esterno Stellini, con riferimento alle deleghe a lui assegnate, afferma che la 
cultura è parte fondamentale delle linee programmatiche dell'Amministrazione. Illustra 
schematicamente l'attività svolta nel Teatro Tresartes e gli eventi realizzati presso la biblioteca 
anche con l'aiuto di volontari; 
Con riferimento all'istruzione informa che sono state confermate le tariffe e che sono state rinnovate 
le convenzioni con le scuole presenti sul territorio; in merito all'attività svolta dai servizi generali 
precisa che sono state assunte due persone, che è continuato il lavoro sul sito istituzionale e che è 
stato creato lo sportello lavoro; 
Si dichiara soddisfatto della gestione della sicurezza del territorio in quanto si è registrata una 
diminuzione dei reati in Vittuone rispetto al passato. 

Il consigliere Restelli (Capogruppo di minoranza - Gruppo Misto), prendendo atto della 
situazione di bilancio, auspica che ciò non generi un incremento di tassazione per la popolazione 
scongiurando un aumento dell'addizionale comunale e della TASI. Propone di porre maggiore 
attenzione al recupero degli insoluti e dei residui attivi. Afferma che il milione e mezzo di euro 
derivante dalla monetizzazione in opere previste dal PII0 I non sia stato speso bene, invita l'ufficio 
tecnico a controllare maggiormente l'andamento dei lavori. Invita l'ente ad effettuare un maggiore e 
migliore controllo degli obblighi presenti nelle convenzioni in essere. Ribadisce la posizione 
contraria alla riduzione del 10% della tariffa della mensa dal secondo figlio senza riferimento al 
reddito della famiglia, pertanto anticipa voto di astensione. 

Il consigliere Portaluppi afferma che, non aver eseguito gli sfratti, comporta che circa 150.000 
euro di mancati incassi vadano a ricadere sulla cittadinanza. In merito alla copertura della spesa per 
la mensa ritiene che la differenza tra entrata e uscita sia importante. Chiede se alla nota prot. 1109 
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DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. 8 DEL 30!04/2015 

del 02.02.2015 della soc. Tecno.In sia stata data risposta. Dichiara che l'attuale Amministrazione 
debba comunicare chiaramente le scelte che effettua. In merito agli incassi derivanti dal rinnovo dei 
loculi cimiteriali avrebbe considerato più corretto destinare tali somme alla manutenzione del 
cimitero, eventualmente nella creazione di un parco nella zona di rispetto, e non al finanziamento 
delle spese correnti. Conclude analizzando la situazione della convenzione con Aqvasport. 

li consigliere Tenti (Capogruppo di minoranza - Insieme per la Libertà) pensa che la 
situazione dell'Ente non sia così bella come illustrata dagli assessori. Afferma, come già detto in 
altre occasioni, che il comportamento dell'Amministrazione non sia coerente e che la responsabilità 
delle scelte sia sempre più a carico della Giunta Comunale. Si sofferma sulla questione RSA e sulla 
cifra che dovrà essere eventualmente resa, ricorda la storia della convenzione e il ricorso pervenuto 
durante la sua amministrazione. Afferma che i problemi ci sono sempre e vanno risolti, non 
posticipati. Purtroppo in questo momento, le scelte delle amministrazioni vengono stravolte 
dall'evoluzione normativa. Sostiene che non è vera l'affermazione del Sindaco che il milione e 
mezzo è stato speso tutto, in base ad una tabella in suo possesso mancano ancora 500.000 euro. 
Sostiene che l'Amministrazione ha i modi e i fondi per fronteggiare i cambiamenti legislativi e che 
sia necessario effettuare delle scelte precise. 

Il Sindaco afferma che nell'anno 2013 è stato scelto di fare ricorso al milione e mezzo che è 
stato speso anche nell'anno 2014. Si sofferma sull'utilità della prevenzione attraverso lo screening e 
ribadisce l'utilità degli incontri informativi. In merito al recupero crediti precisa che sono state 
inviate le lettere di sollecito da parte degli uffici e che il recupero dei crediti è un problema che 
riguarda tutti i comuni; si cercherà di farvi fronte anche nello studio del nuovo appalto per la 
refezione scolastica. Precisa che uno sfratto è stato eseguito e altri otto saranno effettuati. 

Il Presidente del Consiglio illustra la situazione attuale relativa agli sfratti in corso. 

Il consigliere Bodini precisa che: 
• sono stati presi i contatti con i proprietari/gli assegnatari delle Aree PEEP di via Zara e che

alcuni hanno saldato altri hanno chiesto la rateizzazione del debito;
• è pervenuta una richiesta relativa al riscatto aree PEEP via Fiume;
• fidejussioni: non si fa trattamento di favore a nessuno;
• in data 19/02/2015 è stato approvato il progetto definitivo del Parco della Villa Venini;

Si sofferma infine sulla situazione del palazzetto sportivo nel quale sono presenti infiltrazioni e
sulla gestione della convenzione con RSA.

Il consigliere Lucchesi afferma che in tutta la discussione pregressa non è stato detto nulla 
sulla ristrutturazione di Villa Venini, argomenti che ritiene molto importanti. 

Il consigliere Restelli anticipa voto di astensione; 

Il consigliere Tenti anticipa voto contrario del proprio gruppo; 

Il consigliere Marcioni precisa che sono stati fatti dagli uffici tutti gli sforzi possibili per 
recuperare i crediti pregressi; 

Il consigliere Poles (Capogruppo di maggioranza - Cambiare Insieme) anticipa voto 
favorevole del proprio gruppo; 

Il consigliere Portaluppi anticipa voto di astensione. 
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DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. 8 DEL 30/04/2015 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la deliberazione G.C. n. 38 del 31/03/2015 di approvazione dello schema al Rendiconto 
di Gestione per il 2014 - resa ai sensi degli artt. 151 e 231 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 
267 - Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali (nel seguito denominato T.U. 
267/2000) - e di approvazione della relazione della Giunta Comunale; 

Dato atto che la predetta deliberazione e ulteriori documenti sono stati messi a disposizione 
dei Consiglieri Comunali mediante deposito presso la Ragioneria, giusta comunicazione in data 
09.04.2015 prot. 3812, notificata a tutti i Consiglieri; 

Vista la relazione del Revisore Unico dei Conti sottoscritta il 09.04.2015 (Verbale n. 02), 
redatta ai sensi del T.U. 267/2000; 

Visto ed esaminato il Conto reso dal Tesoriere, Banca Popolare di Milano, agenzia di 
Vittuone per l'esercizio finanziario 2014; 

Preso atto del riaccertamento dei residui di cui alla Determinazione del Responsabile del 
Settore Finanziario n. 79 del 3 l/03/2015 ad oggetto: 0Verifica contabile per la formazione del 
Conto del Bilancio 2014: riaccertamento dei residui attivi e passivi"; 

Visto: 
• la deliberazione C.C. n. 23 del 15.07.2014 avente per oggetto: "Approvazione del Bilancio

di Previsione per l'Esercizio Finanziario 2014, della Relazione Previsionale e
Programmatica e del Bilancio Pluriennale per il triennio 20 t 4-20 t 6";

• la deliberazione C.C. n. 29 del 29.09.2014 avente per oggetto: .. Variazione al bilancio di
previsione 2014-2016. Salvaguardia degli equilibri di bilancio e ricognizione dello stato di
attuazione dei programmi (art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000)";

Dato atto che il Conto Consuntivo del penultimo esercizio (anno 2013) è stato regolarmente 
approvato (Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 29 aprile 2014); 

Visti: 
- Il vigente Regolamento di contabilità comunale approvato con atto di C.C. n. 02 del 28.02.2013;
- 11 Decreto Legislativo numero 267 del 18 Agosto 2000 (Testo Unico degli Enti Locali);

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 - 1 ° comma - D.Lgs. n. 267/2000, allegati al
presente atto; 

Con 7 voti favorevoli, 2 contrari (Tenti e Lucchesi) e 2 astenuti (Portaluppi e Restelli), 
espressi in forma palese per alzata di mano, dagli 11 Consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 

I) di approvare il Conto del Bilancio dell'esercizio finanziario 2014 e relativi allegati (allegato I
e I/A);

2) di approvare il Conto Economico (allegato 2) e relativo prospetto di conciliazione (allegato 4)
relativo all'esercizio finanziario 2014;
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3) di approvare il Conto del Patrimonio (allegato 3) relativo all'esercizio finanziario 2014, così
come risulta dall'allegato;

4) di dare atto che le rilevazioni delle variazioni subite per effetto della gestione nelle attività e
passività del Conto del Patrimonio sono state condotte anche sulla scorta dell'inventario
analitico;

5) di prendere atto della situazione relativa a debiti fuori bilancio come risulta dall'allegato 13 al
presente atto;

6) di dare atto che il tasso di copertura dei servizi a domanda individuale nell'esercizio
finanziario 2014 è stato pari al 56,98 %;

7) di dare atto che sono allegati al rendiconto di gestione anno 2014, come previsto dalla vigente
nonnativa, i seguenti atti:

Allegati previsti dall'art. 227 T.U. 267/2000 e altri allegati:
1. Conto del Bilancio 2014 (art. 228 T.U. 267/2000);

Tabelle parametri:
a. Tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, secondo il

modello di cui al D.M. 30.09.1993 (art. 228 c. 5 T.U. 267/2000);
b. Tabella dei parametri gestionali con andamento triennale secondo i modelli approvati con il

D.P.R. n. 194/96 (art. 228 c. 5 T.U. 267/2000);
c. Parametri di efficacia ed efficienza (art. 228 c. 6 T.U. 267/2000);

2. Conto Economico 2014 (art. 229 T.U. 267/2000);
3. Conto del Patrimonio al 31.12.2014 (art. 230 T.U. 267/2000);
4. Prospetto di Conciliazione 2014 (art. 229 T.U. 267/2000);
5. Relazione della Giunta Comunale (artt. 151,227 e 231 T.U. 267/2000);
6. Elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (art. 227 c. 5 lett. c T.U.

267/2000);
7. Conto dell'Economo ed Agenti Contabili- anno 2014 (art. 233 T.U. 267/2000);
8. Prospetto conciliazione debiti/crediti delle società partecipate (art. 6, comma 4, D. L. 95/2012);
9. Quadro riassuntivo della gestione di cassa recante il timbro e la firma del Tesoriere (art. 226 T.U.

267/200);
10. Utilizzo delle entrate delle sanzioni amministrative in materia di violazione delle nonne del

codice stradale;
11. Quadri dei servizi gestiti in economia, funzioni delegate e servizi a domanda individuale;
12. Prospetto riepilogativo spese d'investimento consuntivo 2014;
13. Attestazione in ordine alla presenza di debiti fuori bilancio al 31 dicembre 2014;
14. Attestazione Patto di Stabilità interno 2014;
15. Piano triennale 2014/2016 spese di funzionamento (art. 2, commi 594-598, L. n. 244/2007);
16. Delibera C.C. n. 29 del 29/09/2014 avente per oggetto: "Variazione al bilancio di previsione

2014-2016. Salvaguardia degli equilibri di bilancio e ricognizione dello stato di attuazione dei
programmi (art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000)";

17. Deliberazione G.C. n. 38 del 3I/03/2015 avente per oggetto: "Approvazione dello schema di
Rendiconto della gestione relativo all'esercizio finanziario 2014";

18. Relazione dei Revisori del Conto (artt. 227 e 239, c. 1, lett. d, T.U. 267/2000};
19. Verbale Commissione Finanze.

Quindi, 

Con 7 voti favorevoli, 2 contrari (Tenti e Lucchesi) e 2 astenuti (Portaluppi e Restelli), 
espressi in fonna palese per alzata di mano, dagli 11 Consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4°

comma- del D. Lgs. n. 267/2000. 
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DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. DEL 

COl\tIUNE DI VITTUONE 
PROVINCIA DI MILANO 

PRO POST A DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COl\tIUNALE 

Numero: 10 del 08/04/2015 Ufficio: Ufficio Rag. e Contabilità 

OGGETTO: 
RENDICONTO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2014: ESAME ED APPROVAZIONE 

PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA, esprime parere: 
I�-�--------------------
________________________ , ________________ --------------

-----------------------

Vittuone, 2. 2. / ½.} 2o\ S-

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE, esprime parere: 
_t� __ , ___ _ 
------------------------------------------------------

------- -----------------------------------------------

Vittuone, 2... 2 / '-t I ¼S-

Visto, si attesta la COPERTURA FINANZIARIA at sensi dell'art. 151, comma 4, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267 sulla spesa complessiva di € _____ _ 
Prenotazione impegno: ______ _ 
Vittuone, 

Capitolo/ Articolo: ________ _ 

IL DIRETTORE DI SETTORE Sara Balzarotti 



Allegato A alla DelibJ 
C.C.n. 8 del 2,0,4. �5

1 

Vittuone, 14.04.2015 

Nel rendiconto di bilancio vengono riportati i risultati della gestione di competenza 
dell'anno 2014. 

Ci riferiamo cioè a quella parte di gestione determinata dalle sole operazioni relative 
all'esercizio 2014 senza considerare quelle generate negli anni precedenti e non 
ancora concluse. 

Al termine dell'esercizio un'attenta gestione ha dato luogo ad un risultato positivo, 
segno della capacità dell'ente di conseguire un adeguato flusso di risorse tale da 
assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti, quindi un risultato 
della gestione di competenza positivo evidenzia un'equilibrata e corretta gestione. 

Le entrate accertate sono pari a 5.904.000 euro rispetto al 2013 dove erano 6.203.000 
un 5% in meno. Teniamo presente che rispetto al 2011 il calo è addirittura del 20%. 

Gli impegni di spesa, "le uscite" sono state pari al 7.841.000, ciò porterebbe ad un 
apparente disavanzo paria a 1.936.000. E 

Questo disavanzo della gestione di competenza è generato dal fatto che l'avanzo di 
amministrazione risultante dal rendiconto 2013 pari a 1.980.000 (soldi incassati da 
A. V. Vittuone) è stato impegnato per un'eventuale restituzione. Questo fatto a portato
le uscite come si diceva a 7.841.000.

Senza tuttavia questo impegno il risultato finale in parole povere avrebbe generato un 
avanzo di 43.146 euro! 

I revisori dei conti nella loro relazione evidenziano l'importanza di acquisire una 
relazione dell'ufficio legale ( o del responsabile del servizio) sullo stato del 
contenzioso tra Av Vittuone ed il Comune e sul possibile esito delle vertenze. 

A tal proposito possiamo dire che nel mese di giugno è prevista la prima udienza per 
la citazione in giudizio fatta da A v Vittuone nei confronti del Comune di Vittuone per 
la restituzione del 2.200.000 euro (restituzione alla quale ci siamo opposti onde 
evitare di violare il patto di stabilità). 

Nelle ultime settimane sono riprese le trattative con la società Minerva l'unica in 
"bonis" nelle tre società costituenti la srl CSA con cui è in essere la convenzione per 
la gestione casa di cura il Gelso. 

Intenzione di Minerva è l'acquisizione di un ulteriore terzo delle quote societarie di 
CSA in modo da ottenere la maggioranza e successivamente rientrare nella gestione 
diretta della Residenza Sanitaria il Gelso e contestualmente sanare i debiti dovuti da 
IMU e ICI non pagate negli anni precedenti per un ammontare intorno ai 500.000 
euro. 

In questa operazione è prevista anche la possibile gestione del nostro contenzioso ne 
confronti di A V Vittuone pari appunto ai famosi 1.980.000 euro. 

Se consideriamo gli investimenti questi sono stati nel 2014 pari a 350.000 euro, poco 
più di un terzo di quelle spese nel 2011 e 1/1 O di quelle spese nel 2007. 



Questi 350.000 euro poi corrispondono a quanto entrato al titolo IV (di cui 270.000 
euro come oneri di urbanizzazione il resto come alienazioni). 

E' evidente che con tale esigua disponibilità anche il più piccolo intervento per l 'AC 
diventa un'azione lunga e complicata. 

Il piano integrato O 1 detto "del bosco del bacin" prevedeva la realizzazione a favore 
del comune di un magazzino comunale. Noi con una decisione di consiglio comunale 
del 2013 abbiamo deciso di prevedere opere alternative da far realizzare dal 
lottizzante per un controvalore di 1.500.000 euro più interessi. 

Nel 2014 siamo ricorsi all'utilizzo di questa alternativa. 

E' evidente che nel 2015 la situazione sarà più ostica, non avendo più a disposizione 
tali cifre e con un trasferimento dallo stato che è stato inferiore alle aspettative 
essendo passato dalle 810.000 del 2013 ai 728.000 del 2014 ci si aspettava una 
cifra intorno ai 600.000 invece ne avremo 530.000. 

Inoltre dobbiamo considerare che come contributi comunali al fondo di solidarietà 
nel 2015 dovremmo dare allo stato 525.000 euro, mentre come trasferimenti ne 
riceveremo 530.000 , alla fine ne rimangono a noi solo 5.000 euro. 

Sempre con il rendiconto di bilancio 2014 è stato fatto un riaccertamento dei residui 
di bilancio attivi e passivi. 

Questo è un importante intervento di buona amministrazione perché non è corretto 
considerare nelle entrate di in un bilancio comunale residui attivi cioè introiti che il 
comune sa già in partenza che non potrà mai incassare. 

Quindi si è fatto un attento lavoro per valutare quali residui attivi fossero non più 
esigibili e si è giunti ad una cifra pari a 515 .000 euro. 

Si sono valutati anche i residui passivi cioè le spese che si potevano non più 
considerare attuabili per un valore pari a 300.000 

Quindi facendo la differenza fra residui attivi e passivi abbiamo dovuto far fronte in 
bilancio ad un stanziamento di 200.000 euro, malgrado ciò si è mantenuta la 
sostanziale parità di bilancio!! 

Prima di lasciare la parola all'assessore Bodini per completare la relazione sul 
rendiconto ed agli assessori Marcioni, Papetti e Stellini per quanto riguarda i settori 
di loro competenza voglio informare anche su tre argomenti di fondamentale 
importanza per la situazione finanziaria del nostro Comune. 



La Farmacia Comunale; dopo il positivo bilancio 2013 quest'anno non ha ancora 
approvato il bilancio che comunque sarà di sostanziale pareggio. Sembra incredibile 
visto la sua numerosa clientela ma quest'anno si pagano errori contenuti nel bilancio 
2013 dove non sono stati contabilizzati dei costi. Se si aggiunge che alla fine 
dell'anno 2014, Essere Benessere, la società a cui era affiliate la nostra farmacia, ha 
chiesto il concordato preventivo ci si trova davanti ad una situazione che dovrà essere 
ben controllata e seguita, il collegio sindacale al proposito ha già stilato una relazione 
evidenziando gli argomenti che saranno ulteriormente approfonditi 

Idea immobiliare, l'impresa che ha sottoscritto la convenzione per il PL 30 il centro 
commerciale come si ricordava nell'ultimo Consiglio non risponde più agli impegni 
sottoscritti che ammontano ad oltre un milione di euro. Si sono avviate le procedure 
per l'escussione di parte delle fideiussioni rilasciate ma del buon esito dell'incasso si 
saprà solo fra qualche mese visto che la convenzione prevede 90 giorni di tempo per 
la risposta. 

Informo ancora che a seguito di incontro con funzionario di Equitalia, si procederà 
all'emissione di cartelle di riscossione coattiva per i debiti vantati dal Comune per i 
servizi scolastici, ma anche per tutti gli altri crediti. Questa decisione è scaturita 
dalla mancata risposta alle lettere di sollecito di questi pagamenti da parte dei debitori 
di questi servizi ancora recentemente fatta dal Comune. 



COMUNE DI VITTIJONE 

RENDICONTO 

2014 

RISCCUIONI 4.6JUU,46 

MG.lMENTl l,741.251,19 

o,,,_.,. 115.lll.27 

RESIDUIATIIVI L.216.UUl 

RESIDUIPl'551111 •.091.1.95,11 

01,,.,.,, .. •l.a1L9'4.l0 

111$AVl,HZD DI GESTIONI •U3'.&SJ.CD 

SITUAZ.IONE FINANZIARIA 

Fondo cusa Ili 31 dicembre 2014: 2.171.973,53 E 

Raldul attivi: 3.560.666,44 E 

Raldul pu,lvl: • S.669.149,09 E 

Avanzo di 11mmlnlstr11Ztone: 70.490.88 E 

lndebllamenlo mutui 11131 dicembre 2014: 4.925.765.35 E 

Presdll rlmbon11tl nel 2014: 460.315,89 E 

Debito medio per abitante 2014: 545,01 E 

(nel 2013: 601,13 €) 

Allegato E alfa �lib., 
C.C.n. 8 def30.4.1S



I 
Allegato e alla Delib1 

COMUNE DI Vl'l.l'UONE 
C.C.n. 8 def30.4.i

1

; 

(Provincia di Milano) ? _____ _
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Anche il 2014, così come il 2013, si è mostrato un anno critico, caratterizzato dal 

perseverare della crisi economica che ha colpito l'economia del Paese, mettendo in 

difficoltà cittadini e Comuni, che erano già stati investiti da questa situazione economica 

sfavorevole al suo inizio e che stanno subendo ulteriormente le conseguenze nel suo 

progredire. 

Lo Stato centrale ha dovuto insistere sulla spending rewiew, applicando tagli alla spesa 

pubblica dovuti ad altre riduzioni di entrate che vengono inevitabilmente riversate sui 

cittadini in ordine ad una maggiore imposizione fiscale, ma nonostante i ripetuti tagli dei 

trasferimenti agli Enti Locali, sulla base delle relazioni tecniche depositate dai responsabili 

di servizio sono stati mantenuti tutti i servizi alla persona e incrementati in base alle nuove 

necessità. 

Una rilevante impennata si è verificata verso la fine dell'anno 2014 sul servizio Tutela 

Minori, con l'incremento nell'ultimo mese di dicembre di 6 nuovi casi, di cui un nuovo 

caso di affidamento minore al Comune ed inserimento in Comunità residenziale, con 

importanti oneri da sostenere da parte del Comune. 

La mancanza di risorse comunali ha innescato delle azioni volte a recuperare Fondi 

Regionali/Statali tramite progetti, alcuni dei quali fatti con l'Ufficio di Piano, quindi il 

personale dell'Ufficio è stato impegnato per individuare opportunità offerte dai Bandi 

Regionali. Si è molto lavorato in tal senso anche se purtroppo è un tipo di lavoro che non 

ha alcuna visibilità, che viene però ripagato dai risultati raggiunti dall'Ufficio Servizi 

Sociali. 

Dalle varie azioni proposte nello scorso anno nel settore sociale, si denota quindi sempre 

di più l'importanza del ruolo di affiancamento e/o di unione con altre realtà coinvolte, che 

danno origine alla condivisione di progetti comuni e di reperimento di risorse economiche 

aggiuntive dai territori, coinvolgendo anche la rete del No profit. 

Un'importante esempio deriva dal progetto triennale di Fondazione Cariplo, che ha 

determinato la creazione di una rete solidaristica di azioni nel sociale, per aiutare le 

famiglie in difficoltà, come mai in precedenza. 

Proprio nell'ambito di questo progetto si è potuto accedere a dei finanziamenti che 

permetteranno una risistemazione del nostro Centro Ludico-Educativo il "Pifferaio 

Magico" che quest'anno, con un significativo incremento di attività e proposte, ha avuto 

un ritorno di immagine, ma soprattutto una grossa partecipazione di nuclei familiari. 

La ricognizione dei bisogni del paese e la mappatura dei problemi ha fatto si che gli 

interventi nel campo sociale siano stati indirizzati sia a tamponare situazioni 

2 



problematiche che a prevenire l'acutizzarsi di situazioni già a rischio. E proprio in 

quest'ottica si è data rilevanza a particolare attenzione all'aspetto della prevenzione, 

mettendo in campo tutte le azioni possibili nei vari settori, pur mantenendo per ognuno la 

loro specificità 

Per quanto riguarda i minori con azioni mirate al supporto socio-educativo, al sostegno 

scolastico ed economico, al sostegno psicologico, nonché sostegno alla genitorialità. 

La stessa considerazione è stata fatta anche riguardo al settore anziani, dove l'opera di 

prevenzione si è concretizzata in interventi socio-sanitari finanziati al mantenimento del 

benessere psico-fisico dell' anziani in famiglia, nonché di attività motorie, socializzanti e 

aggreganti. 

Anche sul problema della disabilità tante delle azioni messe in campo sono state di natura 

preventiva, volte soprattutto al superamento dell'isolamento e della emarginazione che 

purtroppo, ancora troppo spesso queste situazioni comportano. 

Oltre ai vari sostegni scolastici, ai tirocini socializzanti, ai contributi per centri 

specialistici, l'Evento sportivo "Vittuone Special CUP" ha acceso una nuova luce di 

interesse e di condivisione sul mondo della disabilità. Un mondo che troppo spesso è 

ignorato perché andrebbe a turbare e a disturbare l'equilibrio tranquillo di quanti hanno 

una vita "sana" e senza problemi. 

Il co-finanziarnento con la Regione Lombardia del Bando Fondo Sostegno Affitti, per 
grave disagio economico incolpevole, ha determinato per il nostro Comune un'entrata 

aggiuntiva di risorse tali da contenere in parte i mancati pagamenti degli affitti, a seguito 

della perdita del lavoro ( e quindi morosità incolpevole). Un grazie va dato alla sensibilità 

dimostrata dai proprietari degli alloggi in affitto, che riconoscendosi in tali difficoltà si 

sono resi disponibili a non avviare le procedure di sfratto, con ulteriore disagio per la 

nostra collettività. 

Un capillare lavoro d'ufficio si è iniziato a fare per il recupero delle grosse morosità al fine 

di prevenire azioni di sfratto. 

Anche qui la scelta politica è quella di non arrivare agli sfratti, ma in una serie di accordi 

provvedere, laddove esiste la volontà, di recuperare somme di morosità. 

Per quanto riguarda invece l 'RSA l'azione fondamentale è stata quella di ridefinire i criteri 

di accesso alle tariffe agevolate in base a delle precise ed eque prerogative a tale scelta ha 

dato un giusto assetto di equilibrio relativamente alle rette pagate dagli ospiti vittuonesi. 

Di fronte all'emergenza di disoccupazione giovanile, il Comune ha avviato progetti di 

recupero delle risorse tramite l'attivazione di voucher e di finanziamenti nazionali di 

Garanzia Giovani, piuttosto che del Servizio Civile Nazionale, presentando idonei progetti 

ad oggi awiati. 
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Gli Uffici comunali con il decreto svuota carceri si sono adoperati per avviare l'istituto 

della messa alla prova che attraverso lo svolgimento di lavori di utilità pubblica, accoglie 

la persona in temporanea difficoltà legale, la destina ad azioni risocializzanti, aiutandola in 
_, 

tal modo ad estinguere il reato commesso, in sostituzione di pene detentive carcerarie. 

Per quanto riguarda il settore del tempo libero le varie iniziative, eventi, conferenze, 

incontri hanno avuto sempre grossa partecipazione che ha confermato quello che era il 

bisogno di tanti vittuonesi: vivere il loro paese attraverso i suoi spazi, le sue strutture, 

usufruire insieme di momenti aggreganti, stimolanti e culturali quindi un bel progetto di 

"Tempo Libero insieme" 

Un giusto riconoscimento ed apprezzamento va dato ancora una volta alle Associazioni di 

volontariato di Vittuone, che hanno con spirito collaborativo contribuito alla realizzazione 

di tanti eventi e progetti. 

A loro che con serietà, passione e intelligenza hanno dimostrato la loro appartenenza al 

paese e l'amore per il bene comune va il nostro sentito ringraziamento. 

In conclusione quest'Amministrazione ha cercato, seppur nei propri limiti economici e con 

le proprie difficoltà, di rispondere ai bisogni della cittadinanza, facendo il possibile sia per 

garantire i diritti essenziali che per essere propositiva e stimolante verso nuovi progetti, 

nonostante i predetti limiti e le difficoltà, sicuramente resta immutato il comune obiettivo 

di fare il possibile affinché i nostri cittadini possano godere di quell'assistenza, di quei 

diritti, di quei servizi, e di quel buon livello qualitativo di vita, come dovrebbe essere in 

qualsiasi parte del Paese. 

Non spetta a noi il compito di elogiare quanto di positivo sia stato fatto nel corso 

dell'anno, seppure fra mille difficoltà, ma laddove siamo riusciti, rispondendo ai bisogni, a 

garantire assistenza ed aiuto ai nostri cittadini allora possiamo dire che la strada di 

rinnovamento intrapresa è quella giusta. Le risorse diventano sempre meno e tocca a noi 

come Comune porre in essere scelte importanti all'insegna dell'oculatezza. 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 8 DEL 30/04/2015 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
f.to avv. Dl MAlO BlAGIO

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
f.to dott.sa BALZAROTII SARA

Attesto che la presente deliberazione verrà pubblicata ali' Albo Comunale il 2 6 MAG. 2 O 15 e vi
rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

Data, 2 6 MAG. 2015 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
f.to dott.sa BALZAROTII SARA

Attesto che la presente deliberazione è conforme ali' originale. 

Data, 2 6 f-!f:.G. 2015 

�..,.�OMUNALE 
ISARA 

Attesto che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il giorno _______ ,. decorsi I O giorni dalla pubblicazione.

Data, ------
IL SEGRETARIO COMUNALE 
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